
La Villa del colle del cardinale, costituita dal fabbricato principale, dagli altri fabbricati, dal giardino, dal 
parco, dai nuclei circostanti e dalla campagna attorno nel corso di oltre un secolo è stata sottoposta a tutela 
con numerosi provvedimenti di declaratoria di importante interesse pubblico sotto il profilo architettonico, 
storico, artistico, archeologico e paesaggistico. Se ne elencano qui i principali, che risultano in numero di 
ventuno. Si tratta quindi di una zona che diffusamente, ripetutamente, da diverse istituzioni ed in tempi 
diversi è stata riconosciuta e decretata di straordinario interesse, senz'altro una di quelle che ha suscitato le 
maggiori diffuse attenzioni. Basterebbe citare qualche stralcio delle motivazioni addotte dalla delibera della 
Regione Umbria 3665 del 28 maggio 1996 recepita con nota del Direttore Generale dell'Ufficio Centrale per 
i beni ambientali e paesaggistici del 7 gennaio 1997 prot. 292. Vi si legge tra l'altro, della villa e dell'area 
circostante: “universalmente riconosciuta di estremo interesse culturale e di grande valore ambientale e 
paesistico, quale complesso di pregio singolare per l'Umbria, contenente tutti gli elementi canonici di questa 
tipologia storica (casino, giardino e parco); […] la villa ed il suo bacino visuale costituiscono inscindibile 
insieme paesistico panoramico; […] la località sopra richiamata costituisce un'unità paesistica di notevole 
interesse pubblico, in quanto esempio di spontanea concordanza e fusione tra l'espressione della natura e del 
lavoro umano, e costituisce pertanto un complesso di cose immobili avente valore estetico e tradizionale, 
godibile dalle strade di accesso e dalla corona di crinali a confine del bacino visuale della villa”. Nel 
documento istruttorio dello stesso decreto, parimenti pubblicato assieme al precitato Decreto di Giunta 
Regionale sul Bollettino Ufficiale della Regione dell'Umbria del 17 luglio 1996, n. 33, parti I e II (serie 
generale) pp. 937-939, si legge, a proposito del “capillare censimento delle ville, giardini e parchi 
dell'Umbria” che è “risultato possibile abbozzare una prima catalogazione per categorie storico-geografico-
architettoniche, alle quali però, la Villa del Colle del Cardinale sfugge per il livello eccezionale del 
manufatto nel suo insieme e la singolarità...”. 
I primi quattro provvedimenti di riconoscimento di interesse sono stati emanati ai sensi della Legge n. 
364 del 1909 e sono stati notificati precisamente il 25 novembre 1909, il 10 aprile 1913, il 20 gennaio 
1925 e il 28 marzo 1925. Seguono due Decreti Ministeriali emanati ai sensi della Legge n. 1089 del 1909, 
sempre di tutela diretta, il primo è il D.M. del 15 giugno 1973 ed il secondo il D.M. del 7 febbraio 1996, 
connesso alla acquisizione al demanio dello Stato della maggiore e principale parte del compendio 
monumentale. Da tale anno le proprietà pubbliche acquisite sono sottoposte a tutela anche “ope legis”. 
Intanto viene protetto anche il paesaggio all'intorno ai sensi della legge n.1497 del 1939 con due Decreti 
di Giunta Regionale: il n. 3225 del 12 maggio 1994 con riferimento all'art. 1 comma 2 della predetta 
legge ed il n. 3665 del 28 maggio 1996 in riferimento all'art. 1 commi 3 e 4, quest'ultimo relativo alla 
dichiarazione di notevole interesse pubblico della villa (intesa come intero compendio) e del suo bacino 
visuale.  
Più recentemente si è inteso sottoporre a tutela diretta anche i principali monumenti circostanti: in 
particolare sono stati sottoposti a tutela diretta con Decreto del Direttore Regionale dell'Umbria i 
monumenti e i siti appresso elencati. 
Il ponte denominato dei quattro comuni e il vicino laghetto il 17 novembre 2008. 
Il sito e compendio denominato “La Contessa” il 17 dicembre 2008. 
Il sito e compendio denominato “Col di Betto” il 17 dicembre 2008. 
Il cosiddetto “Giardino di sotto” il 22 dicembre 2008. 
Il sito e compendio denominato “Il Castellaccio” il 30 settembre 2009. 
Il sito e compendio denominato “Castelvecchio” il 7 ottobre 2009. 
Quindi si è provveduto alle necessarie misure anche in ordine ai provvedimenti di tutela indiretta 
(condizioni di ambiente, visuale, prospettiva, illuminazione e decoro all'intorno dei beni sottoposti a 
tutela diretta) come segue. 
Attorno alla Pieve del Vescovo con D.D.R. del 5 febbraio 2008. 
Nel territorio al confine tra i Comuni di Perugia e di Corciano, nel settore orientale attorno alla villa con 
D.D.R. del 22 dicembre 2008. 
Nella pianura a settentrione della villa con D.D.R. del 30 maggio 2011. 
Attorno al “Castellaccio” con D.D.R. del 27 giugno 2012. 
Attorno al “Giardino di sotto” con D.D.R. del 9 luglio 2012. 
Attorno a “Castelvecchio” con D.D.R. del 10 luglio 2012. 
Attorno al “Col di Betto”, con integrazioni, con D.D.R. del 16 dicembre 2012. 
 


